VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

27 Agosto 2006

«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»
PER CELEBRARE…

· Con questa Domenica giunge al termine — qualcuno potrebbe sospirare: finalmente! — la proclamazione liturgica di Gv 6, iniziata cinque settimane fa. Oggi, al termine del discorso di Cafarnao, che ha segnato un difficile momento per il gruppo dei discepoli, Gesù mette i suoi, e anche ciascuno di noi, di fronte alla radicalità della scelta di fede. In un tempo, come il nostro, nel quale le scelte definitive, quelle attuate con coraggio e che non ammettono riserve o ripensamenti, sono sempre più rare, la Parola di Dio ci invita a prendere posizione in modo chiaro e responsabile. Ci sospingono la domanda di Gesù: «Forse anche voi volete andarvene?» e l’esortazione di Giosuè: «Scegliete oggi chi volete servire». Le risposte sono decise e ferme: «Tu hai parole di vita eterna», «Anche noi vogliamo servire il Signore, perché egli è il nostro Dio».

· Le risposte del popolo e di Pietro sono ricche di passione e di emotività. Dipingono la fede come adesione a una persona più che a una dottrina o a un codice etico di comportamento o a un movimento. Nella dichiarazione del popolo di Israele, raccolta da Giosuè, il verbo cardine è “servire”, che indica un rapporto intenso con Dio, una relazione di fiducia e di sottomissione, un impegno a mettere in pratica nella vita le sue norme e i suoi precetti. Nella risposta di Pietro risuona forte il “Tu” rivolto a Gesù, considerato l’unica fonte di vita.
· Scegliere non vuol dire aver capito tutto. Con Pietro, anche noi possiamo dire con verità: «Signore, tu hai parole di vita eterna». Celebrare l’Eucaristia è celebrare il mistero della nostra fede. L’Eucaristia, seme di vita, è segno di una scelta che va sempre rinnovata. Ma è Dio che ci attrae in Cristo. «È lo Spirito che dà vita». Pertanto, l’Eucaristia è segno della gratuità e della pazienza di Dio. È invito a rinnovare la fede. È la Chiesa in festa che accoglie il dono e si fa dono. È rinnovare l’alleanza. Diamo spazio di silenzio e di amore. Dio ci parla, ci interpella, ci nutre e ci ama.

· Sarà opportuno oggi svolgere la professione di fede utilizzando la formula dialogica della Veglia pasquale (omettendo le rinunce), riproponendo così in chiave rituale la solenne professione di fede del popolo di Israele e di Pietro, entrambe sollecitate da domande che interpellano la vita.

· In queste settimane (dalla 17ª alla 21ª del Tempo Ordinario), mentre si vive il cuore delle vacanze, non sarebbe male riprendere in mano i tanti recenti documenti del Magistero della Chiesa sull’Eucaristia, al fine di un’utile ricomprensione!
· Se non si è già fatto, questi ultimi giorni di Agosto e i primi di Settembre devono essere dedicati ad una seria programmazione pastorale per l’Anno ormai prossimo ad iniziare! In questo lavoro tanto delicato ed impegnativo si abbia il coraggio di non proporre sempre le stesse cose ma, alla luce di una attenta lettura delle priorità del territorio, si propongano nuove iniziative, magari più impegnative, capaci di coinvolgere non solo le stesse solite persone che frequentano la Parrocchia, ma soprattutto coloro che sono più “lontani”, più “disagiati”, più “sofferenti”…! Si interpellino gli operatori pastorali e i giovani che, in genere, sono sempre pieni di iniziative e di entusiasmo!!! Buon lavoro! 
CANTI

Introito: Ti seguiremo (Tu sei la via); Come cervo alla sorgente (Sei Dio con noi).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede.

Comunione: Signore, da chi andremo? (Non di solo pane); Signore, da chi andremo? (EDC).
Ringraziamento: Credo in te (Non temere).
Congedo: Da chi andremo, Signore? (Come figli di un unico Padre).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXI Domenica del Tempo Ordinario.

Gesù oggi ci interpella sulla scelta fondamentale della nostra vita. Ai discepoli costernati e disorientati dopo il suo discorso eucaristico pone loro la domanda: volete andarvene anche voi? Sentiamo rivolto a noi questo quesito di Gesù, per verificare la nostra sequela ed appartenenza a lui, per rivisitare i motivi e le convinzioni della nostra fede ricevuta nel Battesimo, per cogliere la dimensione quotidiana del nostro essere figli del Padre. Potremo così dare una risposta sincera al Signore, una risposta che nasce dalle profondità del nostro cuore.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, oggi l’apostolo Paolo ci invita a essere con gioia sottomessi a Cristo, dal quale abbiamo parole di vita eterna. 

Invochiamo la Misericordia divina sulla nostra vita, perché riconoscendo le nostre infedeltà agli impegni battesimali, la partecipazione ai santi Misteri sia più degna e fruttuosa.
· Signore, Padre Misericordioso, che ci raduni attorno alla Mensa della Parola e del Pane di Vita per alimentare la nostra fede, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro buono, che vieni incontro alla nostra debolezza con le tue parole di vita eterna, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente di Carità, che ci insegni l’Amore sacrificale di Cristo per la sua Chiesa e ci aiuti ad imitarlo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Dio nostra salvezza, che in Cristo tua parola eterna ci dai la rivelazione piena del tuo amore, guida con la luce del tuo Spirito questa santa assemblea del tuo popolo, perché nessuna parola umana ci allontani da te unica fonte di verità e di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Scegliere di servire il Signore è scegliere la vita. E’ la scelta compiuta da Giosuè e dagli israeliti, che hanno fatto l’esperienza del Dio che libera e dona la terra; è la scelta compiuta da Pietro e dagli apostoli, sollecitati dalle parole di Gesù; è la scelta che è chiamato a compiere ogni cristiano, invitato a servire il Signore con atteggiamento di amorosa sottomissione.
PRIMA LETTURA: Gs 24, 1-2.15-17.18b
Vogliamo servire il Signore, perché egli è il nostro Dio.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33
Rit.  Il Signore è vicino a chi lo serve.
Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino.
Gli occhi del Signore sui giusti, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per cancellarne dalla terra il ricordo.
Gridano e il Signore li ascolta, 

li salva da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 

egli salva gli spiriti affranti.
Molte sono le sventure del giusto, 

ma lo libera da tutte il Signore. 

Preserva tutte le sue ossa, 

neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l'empio 

e chi odia il giusto sarà punito. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, 

chi in lui si rifugia non sarà condannato.

SECONDA LETTURA: Ef 5,21-32
Questo mistero è grande: lo dico di Cristo e della Chiesa.
CANTO AL VANGELO: Gv 6,63.68
Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore,sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.

VANGELO: Gv 6,60-69
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle, in comunione con tutta la Chiesa, siamo invitati a rinnovare la nostra professione di fede, perché, come tutte le tribù di Israele radunate in Sichem e come Pietro e gli apostoli, manifestiamo con decisione e coraggio la nostra volontà di servire il Signore con tutta la nostra vita.

G – Rispondiamo cantando:

Credo, credo, Signore! Credo, credo, Signore!
C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   
T - Credo, credo, Signore! Credo, credo, Signore!
C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   
T - Credo, credo, Signore! Credo, credo, Signore!

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo, credo, Signore! Credo, credo, Signore!

C – Questa è la nostra fede,

questa è la fede della Chiesa

e noi ci gloriamo di professarla 

in Cristo Gesù nostro Signore.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo la comune preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni di Cristo, portatori di speranza e di pace per il mondo intero. Preghiamo insieme e diciamo:

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Accresci, Signore, la nostra fede!
1. Per la Chiesa, perché nella Celebrazione Eucaristica nel Giorno del Signore, rinnovi la propria professione di fede e testimoni la freschezza della propria speranza che la conduce a servire il Signore con gioia e amore, preghiamo.

2. Per la Pace nel mondo, perché il Signore tocchi i cuori più induriti con la dolcezza della sua Parola di Vita e il rumore delle armi, dell’odio e della vendetta ceda il posto al dono sublime della Pace che viene dall’Alto, preghiamo.
3. Per i giovani sposi e per tutte le nostre famiglie, perché crescano nell’amore e sappiano affidarsi al Signore nei momenti di difficoltà e di reciproca incomprensione, preghiamo.

4. Per tutti coloro che soffrono, piagati nel corpo e nello spirito, perché sia loro evitata l’umiliazione dell’emarginazione e dell’abbandono e possano incontrare la genuina compassione, che ridona speranza e gioia di vivere, preghiamo.

5. Per ogni cristiano, perché come l’apostolo Pietro sia efficace testimone della propria fede incondizionata che nell’amore di Dio e del prossimo trova il luogo del suo autentico manifestarsi, preghiamo.

6. Per noi qui riuniti, perché partecipando alla Mensa della Parola del Signore e a quella del suo Corpo e del suo Sangue, impariamo a edificarci giorno per giorno come corpo di Cristo e famiglia di Dio, preghiamo.
C – O Dio, nostra salvezza, che in Cristo tua parola eterna ci dai la rivelazione piena del tuo Amore, guida con la luce dello Spirito questa santa assemblea del tuo popolo, perché nessuna parola umana ci allontani da te, unica fonte di verità e di vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano espressione della nostra scelta di seguire sempre il Signore e segno della nostra fede in Lui, che chiede nuovo vigore.
SULLE OFFERTE

C - O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario IX

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Gesù, che ha parole di vita eterna, consapevoli delle nostre fragilità ma anche della nostra scelta di vita, eleviamo al Padre la nostra preghiera. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella Carità di Cristo scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»!
Il Signore si dona ancora a noi con il Sacramento del suo Amore! E’ questo Pane che alimenta la nostra fede, che ci fa decidere definitivamente per Dio, alimento sicuro per camminare sempre dietro Lui, nostra unica salvezza!
Accostiamoci con fiducia a questa Mensa di grazia!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tua parola ha suscitato scandalo, 

ha sconcertato e disorientato 

coloro che non sopportano un messaggio così ardito. 

Eppure, Gesù, tu non vieni a patti 

con quanti non ti accettano più, 

con quanti ora si rifiutano di venirti dietro, 

di seguirti.

Non correggi il tiro, non smussi gli angoli, 

non togli le asperità...

Anzi, non trattieni neppure i tuoi, 

quelli che stanno con te da tanto tempo. 

Li lasci liberi di andarsene

se non condividono più la tua proposta, 

tu sei disposto anche a rimanere solo, 

ma non puoi annacquare quello che hai detto.

È inusuale per noi, Signore, 

questo tuo atteggiamento, 

per noi che siamo continuamente 

alla ricerca di consenso, di appoggi, 

per noi ossessionati dai sondaggi d’opinione, 

dall’umore della gente, 

dai suoi gusti, dalle sue intenzioni. 

Eppure, Signore, la tua verità 

non può essere sottoposta a edulcorazioni, 

sottomessa ai pareri e alle attese della folla. 

È per questo che tu rimani incrollabile,

disposto a pagare il prezzo del profeta inascoltato, 

del Maestro abbandonato da tutti. 

Tu sai che quanti ti conoscono e credono in te 
non possono abbandonarti.
oppure:
** G - Dammi, Signore, il tuo Spirito

perché io possa comprendere 

le tue parole di vita eterna. 

Senza il tuo Spirito io posso guastare le tue realtà, 

stravolgere la tua Parola, cosificare l’Eucaristia, 

costruirmi una fede su misura, temere i tuoi precetti, 

considerare la tua legge una morale da schiavi. 

Dammi il tuo Spirito perché non mi tiri indietro, 

non ti abbandoni nei momenti della prova, 

quando tu mi sembri disumano nelle tue richieste, 

quando il Vangelo, invece che una lieta notizia, 

appare una minaccia alla mia realizzazione, 

quando l’alleanza con te 

mi sembra una catena opprimente. 

Tu lo sai, Signore, che anche i tuoi santi 

si sono lamentati qualche volta con te. 

Santa Teresa d’Avila ti diceva che capiva 

perché tu avessi pochi amici, 

dal momento che li trattavi così duramente. 

Se però mi darai il tuo Spirito, 

non dico che non mi lamenterò, 

ma sicuramente non ti abbandonerò, 

perché resterò radicato e legato a te, 

ben lieto di seguirti, magari con pochi altri. 

Infatti, «tu solo hai parole di vita eterna»!
oppure:

*** G – L’Eucaristia che stiamo celebrando 

e la Comunione che abbiamo ricevuto, 

sono doni dell’Amore di Gesù.

Tu, asceso al cielo, hai trovato il modo 

di rimanere ugualmente con noi, 

per aiutarci ad uscire dall’Egitto di questo mondo, 

dalla condizione servile del peccato 

e camminare verso quel Banchetto celeste

di cui il Banchetto eucaristico 

è segno, profezia e pegno.

Noi ti amiamo e ti lodiamo; 

ti adoriamo e ti ringraziamo per tanto dono.

Con Pietro e con tutta la Chiesa ti gridiamo: 

tu solo hai parole di vita eterna! 

Noi crediamo che tu sei il Messia; 

tu solo sei il Salvatore!

Aumenta la nostra fede eucaristica, o Gesù! 

Fa’ che i nostri sacerdoti siano sacerdoti eucaristici 

che amino intrattenersi con te, 

in sereni colloqui di fede e d’amore; 

aiuta le famiglie a trovare 
il tempo della preghiera comune e dell’adorazione. 
Allora potremo dire con la verità dell’esperienza: 
tu solo hai parole di vita eterna!

Tu solo ci sei vicino nella gioia e nel dolore, 
tu solo consoli i giusti e doni pace e gioia vera!
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oppure:

**** G – O Signore Gesù, 
ci inviti a prendere posizione, 

a schierarci da una parte o dall’altra,

a decidere chi vogliamo seguire.

Ricordaci i benefici che anche noi abbiamo ricevuto

e riceviamo da te, e rafforza la nostra adesione

e gratitudine verso di te.

La tua proposta non si impone, 

ma si propone perché ci hai creati liberi, 

capaci di scegliere e di rinunciare.

Siamo chiamati a scegliere o il bene o il male, 

non possiamo essere neutrali.

Urge ricentrare la nostra vita in te 

e nei tuoi comandamenti

per aprirci a quella eterna.

Servire te, o Signore Gesù, 

significa accettare la tua stessa vita e la tua sorte.

Siamo disponibili?

Aiutaci a dire come Pietro:

«Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna».
oppure:

***** G – Come Simon Pietro ti chiediamo:

dove andremo senza di te?

Ma spesso solo la nostra mente interroga,

il cuore cerca altre strade.

Crediamo che la tua parola è fonte di Vita, 

ma i nostri giorni sono regolati

da interessi e desideri che allontanano da te.

Tu non sei venuto per avere, ma per donare: 

fa’ che sappiamo sempre riconoscerti 

nostro Maestro e Signore. 

Accresci la nostra fede!

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Signore, fa’ risplendere la luce del tuo volto sopra la tua famiglia, perché aderisca di cuore alla tua legge e possa attuare tutto il bene che le ispiri. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – In ogni momento del nostro pellegrinaggio terreno, soprattutto quando il linguaggio della vita ci appare troppo dura da intendere, non esitiamo a fare nostra la professione di fede di Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»!
Portate a tutti l’Amore del Signore: andate in pace.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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